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 Sala Monti - ASCOM 
 Via Valle Venosta n. 4  

  Varese   

In  
collaborazione  

con 

Mercoledì 8 gennaio  
 

SCI ALPINISMO  all’ 80°  parallelo 
 

In occasione della presentazione del 
XXXIII CORSO AVANZATODI SCIALPINISMO - SA2  

TESSERAMENTO 2003 
Le operazioni di rinnovo  del  Tessera-
mento per l'anno 2003 e l’ammissione 
dei Nuovi Soci continuano anche per 
tutto il mese di Gennaio presso la Sede 
Sezionale  con le seguenti quote: 
 
* SOCI ORDINARI                  € 38,00  
      Se residenti all'Estero)          € 57,00  
* SOCI FAMILIARI                € 17,00 
* SOCI GIOVANI                    € 11,00   
       (Nati nel 1986 e seguenti) 
* SOCI VITALIZI                    € 10,50 
Tassa di immatricolazione  
             Nuovi  Soci                    €   6,00 
Abbonamento allo Scarpone ed alla Rivista 
del C.A.I. per 
        i Soci Giovani                               €   5,20   
Nel caso si dovesse segnalare una 
variazione di indirizzo la quota dovrà 
essere maggiorata di  € 1,00 
Non essendoci più la possibilità di ritira-
re il bollino presso i negozi di articoli 
sportivi che fino allo scorso anno ci ave-
vano così gentilmente aiutato, nel limite 
del possibile, invitiamo i Soci ad 
usufruire del Servizio Postale effettuan-
do il versamento dell’importo relativo al 
tesseramento   sul  Conto  Corrente  Po-
stale n° 17320219  intestato al  C.A.I. 
Varese,  naturalmente aumentando 
l’importo      € 0,60 minima maggiora-
zione per  l'invio a dmicilio del bollino 
a  mezzo  posta . 
I Soci Familiari devono essere 
componenti della famiglia del Socio 
Ordinario e con esso conviventi. Gli ex 
soci Giovani che compiono il diciottesi-
mo anno nel 2003 potranno rinnovare  la 
tessera solo nella categoria Ordinari o in 
quella Familiari se  conviventi con un 
socio Ordinario della Sezione.  
 

Relatore:   Marco Tosi 
 
E’ intenzione della Scuola di 
Alpinismo e Sci alpinismo Remo e 
Renzo Minazzi far conoscere con 
questa serata non solo la scuola 
stessa ma, nello specifico, ciò che 
propone con i suoi corsi, a chi sono 
indirizzati e come verranno effettuati. 
Il Cai è l’ente che in Italia muove più 
gente in assoluto fuori e dentro i sen-
tieri ma, sulle materie specifiche co-
me lo sci alpinismo e l’alpinismo, 
molti fanno spesso un po’ di 
confusione. Ecco dunque una 
carrellata fotografica sull’attività della 
Scuola di Varese e sui  numerosi 
volontari attuali che grazie a quelli di 
ieri tramandano una tradizione 
didattica che sfiora i cinquant’anni. 
Sono molte centinaia gli alpinisti e sci 
alpinisti usciti dai corsi di Varese; 
molti hanno continuato iniziando 
un’intensa attività personale che li ha 
portati ad alto livello o, in taluni casi, 
all’interno della scuola, altri si sono completati 
e, pur con una modesta attività, hanno 
ringraziato il giorno in cui qualcosa o qualcu-
no ha permesso loro di appassionarsi alla 
montagna. Pochi hanno invece capito che 
l’attività presa in considerazione non era indi-
cata per sé stessi ed è con immagini e 
interventi che si vuole fornire ai presenti decisi 
o indecisi delle conferme, in un senso o 

SCUOLA DI ALPINISMO E 
SCI ALPINISMO 

“REMO E RENZO MINAZZI” 

Grazie alla disponibilità del GRUP-
PO SENIOR al fine di venir incon-
tro alle necessità di tutti i Soci, la 
sede verrà aperta a scopo  tessera-
mento  nei mesi di gennaio, febbraio 
e marzo anche  al 

 SABATO POMERIGGIO  
dalle ore 15 alle  19 



nell’altro.  
A completare i l  quadro e 
approfittando della presentazione 
del Corso di Sci alpinismo base e 
avanzato, la Guida Alpina Marco 
Tosi di Busto Arsizio mostrerà con 
i m m a g i n i  s p e t t a c o l a r i  l a 
coronazione di anni di esperienza 
alpinistica e sci alpinistica con le 
esplorazioni effettuate dalla sua 
spedizione alle Isole Svalbard o 
Spi tzbergen.  Terre emerse 
all’ottantesimo parallelo, le ultime 
prima della calotta artica, sulle quali 
gli sci rappresentavano un mezzo 
per spostarsi e scoprire valli e mon-
tagne in cui l’uomo non aveva mai 
messo piede. Da ricordare che 
l’SA2-2003 rappresenta la ripresa di 
una formula già sperimentata in 
passato. Suddiviso in due parti di-
stinte si rivolge sia a chi vuole 
avvicinarsi allo sci alpinismo, sia a 
chi, avendo già alle spalle una 
buona attività e la frequentazione di 
un corso SA1, ricerca una maggior 
competenza su terreni impegnativi. 
Ma anche a chi, possedendo una 
buona  tecn ica  sc i i s t i ca  e 
predisposizione, si accorge grazie 
anche all’aiuto degli istruttori, di es-
sere in grado di partire col corso 
base e continuare con quello avan-
zato. Maggiorato l’impegno totale 
da parte di istruttori e aiuto istruttori 
che dovranno seguire un corso più 
completo e prolungato nel tempo, 
ma maggiori, si spera, anche le 
soddisfazioni tratte da un’offerta 
(perdonate il termine marketing) 
che va a coprire anche quel corso 
avanzato che da qualche anno la 

programma primo semestre 2003  
8 gennaio  Presentazione corso sezionale di scialpinismo 

con proiezione di diapositive 

19 febbraio  Fauna delle prealpi lombarde  
Conferenza con con proiezione di diapositive  
Relatore : dott Marco Contini tecnico faunistico 

5 marzo  Presentazione corso sezionale di alpinismo 
con proiezione di un film 

16 aprile  “Uomini e Pareti”  di Fabio Palma  
proiezione di diapositive 

14 maggio  “Parco regionale del Campo dei Fiori”  
proiezione di diapositive di Luigi Meroni e Sergio   Luzzini 

18 Giugno  “Uomini e Genti di Valgrande” 
proiezione di diapositive di Daniele Barbaglia e  Renato Cresta 

16 Luglio   “A piedi lungo i sentieri del Mondo” 
 proiezione di diapositive di Roberto Pavesi e Manuela Curioni 

 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI VARESE 
E SOTTOSEZIONE DI 
GAZZADA 

Sci di fondo e 
Discesa  

 

2003 
Programma attività del gruppo  in 
distribuzione in Sede 

Anche quest’anno il gruppo sci di fondo proporrà , oltre al corso, di cui abbiamo 
già dato informazioni sul notiziario precedente, un nutrito programma di gite (in 
collaborazione con gli amici del gruppo di discesa!). 
Le mete scelte consentiranno agli amanti delle varie discipline sciistiche di 
divertirsi in località quali:    LENZERHEIDE  , BRUSSON -  CHAMPOLUC, 
DAVOS,  VAL FERRET,  VAL DI FEX (SILS MARIA) , MADESIMO ed infine ab-
biamo scelto l’altopiano di Asiago come località in cui trascorrere un week-end 
con gli amanti dello sci di fondo. (vedi anche riquadro riepilogativo in altra pagina) 
Invitiamo chi fosse interessato a conoscere nel dettaglio il programma delle gite, 
a richiedere in sede, il promemoria ad esse relativo.  
Consigliamo inoltre ai partecipanti alle gite, di effettuare l’iscrizione entro la serata 
di ogni martedì precedente la domenica dell’uscita, perché la disponibilità di posti 
verrà condivisa con il gruppo discesa. 

Vi aspettiamo numerosi!!! 
Il Gruppo di sci di fondo 

Vi ricordiamo che nelle domeniche 19 e 26 gennaio 2 e 9 febbraio 2003 andremo 
a PILA per fare il corso di sci discesa. Se vi affrettate trovate sicuramente an-
cora qualche posto. Tutte le informazioni le trovate sullo scorso numero del 
notiziario oppure potete venire in sede per avere i chiarimenti necessari. Vorrei 
segnalare la possibilità di fare anche il corso di snowboard e di sci fuori pista 
(subordinata al raggiungimento di un numero sufficiente di allievi). Inoltre è anche 
possibile venire a PILA semplicemente come gitanti (per una sola o per tutte le 
quattro domeniche) o per accompagnare qualche conoscente e/o amico che fa il 
corso. Questi i costi dei viaggi: 

 
                                                       1 Viaggio    4 Viaggi 
Adulti soci                                           € 20          € 75 
Adulti non soci                                    € 22          € 83 
Ragazzi fino a 15 anni soci                 € 18          € 68 
Ragazzi fino a 15 anni non soci         € 20          € 75 

continuazione 

A chi si è già iscritto rammento che è buona cosa venire in sede per il saldo della 
quota e per ricevere le ultime informazioni. Per ultimo ricordiamo che  la partenza 
è fissata per le ore 6.00 da Piazzale Kennedy (MERCATO).  
Infine vi segnalo il programma delle gite di sci discesa e di sci di fondo che 
trovate su queste pagine. 

Vi aspettiamo numerosi 

CORSO DI SCI A  
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PROGRAMMA GITE 2003 
Sezione di Varese e Sottosezione di Gazzada-Schianno 

Gruppo Sci Discesa e Sci di Fondo 
 
 
 
 

Lunedì 6 Gennaio 2003 Gita a LENZERHEIDE  
Le quote comprendenti viaggio A/R sono: Soci € 16.00  Non Soci € 18.00 
Riduzione di € 2.00 per giovani sotto i 15 anni.  
Partenza ore 6.00 da Varese (Piazzale Kennedy), transito ore 6.10 da Gazzada..  
Domeniche 19-26 Gennaio e 2-9 Febbraio 2003 Corso di sci a  PILA  
Domenica 23 Febbraio 2003 Gita a CHAMPOLUC  
Le quote comprendenti viaggio A/R sono: Soci € 17.00  Non Soci € 19.00 
Riduzione di € 2.00 per giovani sotto i 15 anni. 
Partenza ore 6.00 da Varese (Piazzale Kennedy), transito ore 6.10 da Gazzada..  
Domenica 2 Marzo 2003 Gita a DAVOS  
Le quote comprendenti viaggio A/R sono: Soci € 17.00  Non Soci € 19.00 
Riduzione di € 2.00 per giovani sotto i 15 anni.  
Partenza ore 6.00 da Varese (Piazzale Kennedy), transito ore 6.10 da Gazzada..  
Domenica 16 Marzo 2003 Gita a SILS-MARIA  
Le quote comprendenti viaggio A/R sono: Soci € 15.00  Non Soci € 17.00 
Riduzione di € 2.00 per giovani sotto i 15 anni.  
Partenza ore 6.00 da Varese (Piazzale Kennedy), transito ore 6.10 da Gazzada. 
Venerdì 21 – Sabato 22 e Domenica 23 Marzo 2003  Weekend in DOLOMITI 
Domenica 30 Marzo 2003 Gita a MADESIMO  
Quote ancora da stabilire 
Per tutte le gite la quota non comprende assicurazione obbligatoria di € 2.50 o di € 5.00 per il weekend. E’ comunque 
possibile sottoscrivere l’assicurazione “Sci Sicuro” valida per tutta la stagione (fino al 30 settembre 2003) a € 11.00  
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi in sede nelle serate di apertura. Le iscrizioni devono essere accompagnate da un 
acconto e si chiudono tassativamente il martedì precedente la gita. 
Questo programma è ovviamente modificabile in base alle condizioni di innevamento delle diverse località. 

Complimenti  
e buon lavoro a due Soci  della nostra 

 Scuola  di Alpinismo e 
 SciAlpinismo 

“REMO E RENZO MINAZZI” 

 
Giovanni  

Pagnoncelli   
e 

Luca    
   Albano  

promossi istruttori di  
SCI ALPINISMO 
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 7 E 8 SETTEMBRE 2002:  
Come di consueto anche quest'anno  
si è svolta la fatidica due giorni attesa 
da tutti, e soprattutto da noi ragazzi 
dell 'alpinismo giovanile. Meta 
designata:  alpe Devero con 
pernottamento al rifugio Enrico 
Castiglioni e visita agli orridi di Uriez-
zo. 
Il rifugio di proprietà del CAI di 
Gallarate, è dedicato alla memoria di 
Enrico Castiglioni, istruttore di Roc-
cia, caduto al Poncione di Ganna. E' 
situato  a 1640 m nei pressi della loc. 
Canton, al margine settentrionale 
dell'ampio ripiano pascolivo dell'Alpe 
Devero. La conca è attorniata da bo-
schi e chiusa a N dai picchi del M.
Cervadone, dalla Punta della Rossa 
e dal Pizzo Crampiolo S.  
Sullo sfondo a S il panorama è aper-
to sul gruppo Cistella-Diei.  
Il tempo, che per tutta l'estate aveva 
dato dimostrazione evidente di 
indisposizione, sin dal mattino alla 
partenza mantenne una linea nuvolo-
sa alquanto minacciosa. Ma noi uo-
mini vissuti non ci siamo lasciati 
impressionare, dunque zaini in spal-
la! 
La gloriosa colonna parte 
alla volta del Piemonte, 
più precisamente in val 
d'Ossola, a Crodo. Qui 
abbiamo visitato gli orridi 
di Uriezzo.  
Gli orridi sono solchi di 
origine glaciale formati 
dall'opera di erosione 
della acque del torrente 
sottoglaciale. A Uriezzo 
l'orrido si presenta come 
un magnifico crepaccio 
asciutto profondo oltre 16 
metri  
che presenta, su una 
linea di 150 metri, nume-
rose marmitte. 
 
Dopo la visita ci fermiamo 
a ruminare a Baceno da-
v a n t i  a l l a  c h i e s a 
parrocchiale (dove ci sono ancora i 
resti del banchetto), sotto il parco 
naturale dell' Alpe Devero, che ci a-
spetta impaziente ! Non tardano ad 
arrivare i primi goccioloni, e un cielo 
plumbeo avvolge in una tenue e can-
dida nebbia le vette dei monti che i 
nostri occhi guardano con aria di 
sfida. Non tardano ad arrivare infatti i 
primi lamenti : "Voglio tornare a ca-

s a " ;  " p i o v e ?  N o n  t r o v o 
l'impermeabile!!". Alleggeriti gli zaini 
dalle vivande (e i grandi dai fiaschi), 
ripartiamo in auto per superare Bace-
no e entrare nella stretta valle del De-
vero . 
V is to  che  i  pro tagon is t i  d i 
quest'avventura (della serie "nuvola di 
Fantozzi") sono i nostri piedi, lascia-
mo le auto e ci incamminiamo per 
raggiungere il rifugio percorrendo la 
parte terminale della mulattiera che da 
Coglio porta all'Alpe. Qui attraversato 
il ponte sul Torrente della Rossa una 
strada pianeggiante  porta alla località 
Canton dove sulla sinistra c'è il rifugio. 
Dopo  due ore si vede arrivare una 
comitiva che non si distingueva bene 
da una spugna per piatti. 
L'atmosfera calda del rifugio ci fa però 
ben presto dimenticare la pioggia  che 
cade incessante. 
Dopo un bel piatto di polenta saliamo 
nella camerata a noi riservata a cui si 
giungeva tramite una ripida scala in 
stile pollaio raffinatissima la quale ha 
visto ,sicuramente, rotolare un sacco 
di persone prima di noi. Ad ora 
inoltrata la nostra compagnia è ancora 

ben sveglia!  Allora, nella mente di 
Arrigo e di Dario  è nata un'idea 
diabolica: con i suoi due nipoti che 
sono carabinieri ci hanno fatto pren-
dere una bella strizza, raccontandoci 
di una fantomatica multa da pagare. 
Alla fine l'autoritario Arrigo ripristina 
l'ordine nel rifugio e subito (??) la ca-
merata sprofonda nel suo russare in 
baritono accompagnati in un due 

quarti da Paolo e  Giacomo. 
Ci svegliamo sotto la stessa 
pioggerella che ci ha accompagnati 
fino alla sera precedente. Ma 
l'adunata è d'obbligo e dopo la 
colazione si parte all'avventura. La-
sciamo in rifugio tutto il superfluo  e 
saliamo quindi per il lago Devero, 
cancellando il programma iniziale di 
salire sulla parete nord-est. 
Comunque non ci lamentiamo: il giro 
del lago è stato piacevole e 
rilassante. 
Si segue la carrareccia che si snoda 
sulla destra e con bei tornanti si alza 
sul torrente Devero ; quindi in circa 
mezz’ora si perviene al nucleo di 
costruzioni di Crampiolo. Una bella 
mulattiera in diagonale si alza verso 
destra e si perviene ad un muretto in 
sasso e da qui si prosegue con 
saliscendi costeggiando il lato destro 
dell’invaso. 
Il lago Devero ha una forma ad "U" 
ed è un lago artificiale. E’ sempre 
stato un bacino naturale ma nel 
1910, durante il grande piano di 
sfruttamento idroelettrico che 
interessò a più riprese tutta l’Ossola, 
il livello dell’acqua fu innalzato di 14 
metri. L’impianto fu realizzato per 
alimentare nei periodi di magra 
stagionale, la sottostante centrale 

idroelettrica di 
Goglio. Vi sono 
quindi due dighe 
una più grande 
ed una più picco-
la. Noi siamo par-
titi dalla minore . 
Il paesaggio neb-
bioso e fresco 
non perde il suo 
fascino anzi, gli 
dona un aspetto 
sacro,  quas i 
incantato, perva-
so da una 
tranquillità eterna. 
Ci fermiamo a 
mangiare sulla 
riva mentre la 
pioggia cade 
impercettibile su i 
nostri panini, nei 

bicchieri di vino e sugli zaini. 
Ripartiamo poi alla volta della valle 
tornando al rifugio a ritirare le nostre 
cose . 
La felice (e zuppa) compagnia ripar-
te barcollando (per la stanchezza e 
non per il vino!) verso le auto. 
Eccoci, così come siamo arrivati, la 
colonna riparte per Varese mentre la 
nuvola di fantozzi si accinge a se-

LA DUE GIORNI DELL'ALPINISMO GIOVANILE 
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L’anno 2002 è chiuso, ormai. Per il 
gruppo Senior non è stato un anno 
prospero ,  abb iamo dovu to 
cancellare non meno di undici gite, 
quasi sempre a causa del maltem-
po oppure a causa delle previsioni 
meteo che promettevano brutto. 
Nonostante ciò abbiamo portato a 
termine ventiquattro avvenimenti, 
tra escursioni, soggiorni, incontri e 
un pranzo. Quest’ultimo è stato il 
pranzo sociale, tenutosi il 28 no-
vembre al ristorante Vittoria a Mar-
zio, un’ennesima scelta indovinata 
dal nostro specialista Gino. Un 
posto accogliente, tanta allegria ed 
un bel fuoco nel camino erano gli 
ingredienti principali per un 

Preghiera dell’escursionista  

Ti ringrazio, o Signore, perché mi fai 
camminare, 
Ti ringrazio perché mi fai scalare, 
Ti ringrazio anche per i dolori, le 
sofferenze del mio esistere che si 
dileguano con la gioia del muoversi, 
Mentre vado tra i boschi, lungo i sentieri, 
Da solo o tra la gente su montagne asso-
late o spazzate dalla pioggia o dal vento. 
Io Ti sento, Signore, mentre i miei passi 
fendono ritmici le brume del mattino, 
O la scalata si distende serena nei silenzi 
opachi ed i pensieri si purificano e arriva-
no fino a Te. 
Ti sento, o Signore, anche nei momenti di 
stanchezza o di sofferenza, 
Quando il sudore annebbia lo sguardo, 
La fatica mi fa piegare le gambe e mi vor-
rei fermare, 
Questo mio camminare, fatto con umiltà 
ed esaltazione è come una preghiera 
E questo andare che si fa preghiera per 
lodarTi e ringraziarTi o Signore. 

Silvio 

piacevole incontro per festeggiare la 
c h i u s u r a  d e l l a  s t a g i o n e . 
Particolarmente apprezzata è stata 
la  presenza d i  Rosangela, 
visibilmente in via di una buona 
guarigione. Come sempre, durante 
questo mese di novembre, pioveva 
anche durante il giorno del pranzo, 
ma questa volta la meteorologia non 
ha potuto guastare la festa. Delle 
altre gite programmate per novem-
bre, solo la camminata tra Bedero, 
Ganna e Boarezzo è stata fatta, 
l’escursione alla Gardada sopra 
Mandello Lario e (addirittura!) la 
tradizionale visita al Rifugio 
Merigetto sono saltate. Ci auguriamo 
che l’anno 2003 porti un po’ meno di 
acqua e un po’ più di serenità in tutti 
i sensi della parola. In questo conte-
sto vorrei concludere con la 
citazione del nostro amico Silvio che 
ci ha letto una bellissima preghiera, 
che merita di essere riportata 
integralmente (con il consenso 
dell’autore). 

"Di qui non va!" commenta secco 
Corvo, distruggendo in un istante i 
lunghi ragionamenti a tavolino sulle 
vie dell'aria della grotta. 
E^ il mese di Novembre e mentre 
fuori le piante e i boschi 
rimpiangono la pioggia, noi faccia-
mo un ennesimo 
tentativo in Grazie Mil-
l e ,  l a  g r o t t a 
r e c e n t e m e n t e 
esplorata in Val Trenti-
na. Uno dei suoi rami 
principali - alto, largo, 
bello - cui si accede 
tramite un pozzo di 
una quindicina di metri, 
sembra poter condurre 
lo speleologo al centro 
della Terra. Invece 
s'arresta bruscamente 
su un profondo sifone, 
l '  A c q u a f a n , 
precludendo qualsiasi 
p o s s i b i l i t à  d i 
esplorazione. Ed è pro-
prio sul pozzo da quindici che il no-
stro compagno ha tentato un sem-
plice traverso, obiettivo della 
spedizione, ed ha così constatato 
l'assenza di prosecuzioni. Non resta 

che scendere per 
pranzare al sifone ed 
avviarsi verso l' usci-

ta. Ed ecco l' impossibile divenire real-
tà! Quando arrivo al laghetto 
sotterraneo, invece dell' acqua trovo 
Samuele : "Il sifone non c'è più! Io 
sono già stato di là; vieni!". Lo seguo 
attraverso un passaggio sulla sinistra  

e sbuco in un grosso ramo in risalita, 
parallelo a quello da cui provengo. 
Lode a te, o dea Siccità, tu che ci privi 
dell' acqua e quindi dei sifoni! Che 
sarà mai per uno speleologo la 
disidratazione, se costui può placare 

la sua sete d' esplorazione? Subito 
raggiunti da Antonio e Corvo, 
risaliamo entusiasti fino ad una pa-
rete verticale di una quindicina di 
metri. "Mi fa un baffo!" penso io " 
con dei compagni come i miei, in un 
baleno una bella corda penderà 
dall'alto!". Infatti i tre si alternano, 
tra rumore di trapano e valanghe di 

sassi, ed io li contemplo beata 
( nel fango ). In breve Antonio 
raggiunge una condotta ed arma 
per noi. Lassù è l' orgasmo totale: 
dopo una curva l' ambiente si 
biforca in due grossi rami 
paralleli, puliti e concrezionati. 
Non si sa dove iniziare ad 
esplorare, chi va di quà, chi va di 
là. Facciamo gli schizzinosi e 
storciamo il naso di fronte agli 
ambienti stretti. Una seconda ri-
salita ci porta in un nuovo am-
biente, sempre pulito, sempre 
grande. Ci fermiamo di fronte alla 
terza risalita per mancanza di fix 
e corde : una bella condotta, bef-
farda, ci strizza l'occhio dall' alto 
e sembra farsi scherno di Samue-

le che, pur sulle spalle di Antonio, 
non ha ancore imparato a volare. 
Le nostre gambe hanno percorso 
oggi centoquindici metri mai calcati 
da nessuno; adesso possiamo 
veramente uscire. Grazie, Grazie 

Il dono della siccità 
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DOLOMIEU:L’“INVENTORE”DELLE DOLOMITI 
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Già l’ “Annuario”! La proverbiale 
insistenza del redattore ha 
incominciato a dare i suoi frutti, 
anche se si preve-
de che ci sia chi lo 
terrà sulle spine 
sino all’ultimo. 
Qualcuno si è già 
attivato allo sco-
po, altri hanno nel 
cassetto idee 
p r o n t e , 

abbisognano solo di piccoli 
interventi. Ci sono due mesi di 
tempo per consegnare il materiale 
(primi di marzo), un periodo più 
che sufficiente per le relazioni 

delle attività sezionali. L’impegno del 
redattore, sorretto da tanta passio-
ne,  un po ’  d i  f antas ia  e 
dall’esperienza di una vita in monta-
gna,  è senz’altro gratificante. Ma 
questo a volte diventa un compito 
ingrato quando si devono fare delle 
scelte perché non tutto può essere 
preso in considerazione per motivi 
vari, non certo per simpatie 
personali.Ma come sapete, ci si sfor-
za di fare una pubblicazione che 
possa essere letta con interesse e 
apprezzata anche al di fuori del no-
stro ambiente.Le raccomandazioni 
sono sempre le stesse, ma vale la 
pena di riproporle: evitare di 
raccontare fatti che possono essere 
recepiti da poche persone, essere 
molto chiari e precisi , essere molto 
disponibili a recepire eventuali 
osservazioni; è giusto ricordare che 
gli scritti vanno riportati, nel limite del 

possibile, su supporto 
magnetico, anche se 
può richiedere qualche 
sacrificio in più. Allegare 
agli scritti fotografie 
(stampe  o diapositive) 
di buona resa, disegni o 

schizzi di buona fattura e originali, 
indicando il luogo e l’autore. Se si 
ritiene di dover ricorrere alla 
riproduzione di foto, cartine, 
disegni ecc. deve essere allegata 
l’autorizzazione scritta da parte 
degli autori o editori. Avrete notato 
come agli “Annuari” precedenti 
mancasse sulla copertina lo stem-
ma del CAI. Per la prima volta nel 
2002 si è rimediato a questa lacu-
na, grazie alla segnalazione di un 
lettore attento.  Notiamo con 
soddisfazione che da qualche an-
no  le richieste di entrare in pos-
s e s s o  d i  q u es t a  n o s t r a 
pubblicazione, anche da parte di 
“non soci” della sezione sono in 
continuo aumento. Per noi è uno 
stimolo a continuare sulla strada 
intrapresa. 
Buon lavoro a tutti i collaboratori e 
a presto dalle pagine del “nuovo 

www.racchettinvalle.it 

Percorso 
 

Corsa agonistica : km 7.9 
Camminata non competitiva: max km 6 

 

Ristori durante e fine percorso 
Baby camp con animazione per  

 bambini da 4 a 7 anni 

Annuario 2003 

Che idea ! 
Perché non provare ? 
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Via Roma, 18 - Tel./Fax 0332 870703 
Apertura sede: Martedì e Venerdì ore 21-23 

TESSERAMENTO 
Sono iniziate, anche presso la nostra Sottosezione, le operazioni di rinnovo delle quote associative i cui importi, come già riportato prece-
dentemente, sono: SOCI ORDINARI € 38 – SOCI FAMILIARI € 17 – SOCI GIOVANI (nati nel 1986 e seguenti) € 11 – Immatricolazioni 
NUOVI SOCI € 6 – Variazioni di indirizzo e correzione nominativi € 1. 

 

GITE SCIISTICHE 
Come riportato sul precedente notiziario la prima gita del 2003 è per Lunedì 6 gennaio a Lanzerheide. 
Continua così la stagione sciistica che si presenta propizia sotto tutti gli aspetti. Partenza: ore 6,10 dal p.le Iper Gbianchi. Quote del viag-
gio, esclusa l’assicurazione: Soci € 16 – non Soci € 18. Riduzione di € 2 per i ragazzi inferiori ai 15 anni. Assicurazione con Polizza CAI -  
Sede Centrale - € 2,50. 
N.B. Le iscrizioni devono pervenire tassativamente entro il martedì antecedente la gita. 
 

AGEVOLAZIONI 
Rammentiamo la disponibilità, presso la nostra Sede, dei “multipass” che vi permettono di ottenere giornalieri, nelle varie località conven-
zionate, a prezzi scontati. Sono inoltre disponibili per chiunque dei “buoni” per poter sciare nella località di San Domenico tutti i giorni 
festivi e prefestivi al prezzo di € 18 per adulti ed € 13 per ragazzi sino a 13 anni. 
 

CORSO DI SCI ALPINO  
Stiamo per dare inizio al 31° Corso Sci che si svolgerà quest’anno a Valtournenche nelle Domeniche 19 – 26 gennaio e 2 – 9 febbraio. So-
no aperte le iscrizioni e per comodità Vi riportiamo qui di seguito tutte le varie combinazioni. 

 

VALTOURNENCHE  2003  -   31° CORSO SCI 
RIEPILOGO COSTI:  CORSO – VIAGGI – GIORNALIERI 

 

                                                        SOCI    NON SOCI 
 

ADULTI (oltre 15 anni):                                    €.           €. 
 
CORSO SCI   IN PULLMAN                                      
CORSO SCI  IN AUTO          
SOLO 4 VIAGGI IN PULLMAN        
SOLO 1 VIAGGIO IN PULLMAN       
GIORNALIERO comprensorio VALTOURNENCHE / CERVINIA    
GIORNALIERO comprensorio VALTOURNENCHE      
GIORNALIERO PRINCIPIANTI valido su 4 impianti     
A/R CABINOVIA SALETTE         
RAGAZZI (fino a 15 anni compiuti):         
 
CORSO SCI   IN PULLMAN     
CORSO SCI  IN AUTO          
SOLO 4 VIAGGI IN PULLMAN        
SOLO 1 VIAGGIO IN PULLMAN       
GIORNALIERO sino ad 8 anni VALTOURNENCHE / CERVINIA   
GIORNALIERO da 9 a 12 anni  VALTOURNENCHE / CERVINIA      
GIORNALIERO oltre 12 anni    VALTOURNENCHE / CERVINIA   
GIORNALIERO oltre 12 anni    VALTOURNENCHE      
GIORNALIERO PRINCIPIANTI valido su 4 impianti      
A/R CABINOVIA SALETTE           
 
Rammentiamo che, per chi si iscrive al corso sci o, come gitante, a tutte e quattro le 
domeniche, offriamo gratuitamente la Polizza “Sci Sicuro 2003 valida sino al 30 
settembre anche per attività individuale e per l’escursionismo e trekking in montagna.  

  
            …e da ultimo a tutti BUON ANNO !   

150 165 
90 97 
75 83 
20 22 
24 24 
20 20 
11 11 

6.50 6.50 
.  
  

140 155 
83 90 
72 80 
18 20 

gratis gratis 
8.50 8.50 
24 24 
20 20 
11 11 

6.50 6.50 
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